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e al r i apr i r s i dei lavori p a r l a m e n t a r i avrebbe 
det to qual i dei d isegni di legge, g ià presen-
t a t i da l Minis tero precedente , per la tu te la 
pe rmanen te del l 'ordine pubbl ico, avrebbe po-
tu to accet tare ed in quale misura , e qua l i non 
avrebbe potuto accet tare . 

I t re d isegni di legge che sono innanz i 
al la Camera sono il r i su l ta to di quest i s tud i ; 
e siccome furono, per var ie circostanze, in-
d ipenden t i dal la volontà del Governo, r i tar-
dat i fino a questo momento, v 'è una rag ione 
di p iù per domandarne l 'u rgenza , appun to 
perchè non t an to t empo ci d iv ide dal 30 giu-
gno 1899, in cui cessano i p rovved imen t i 
t emporane i . 

Questi d isegni di legge contengono prov-
vediment i , che si potrebbero ch iamare : prov-
ved iment i re la t iv i a l l 'ordine pubblico, appun to 
perchè i l loro scopo, nel loro insieme, è quello 
di tu te la re l 'ordine pubbl ico. 

I I desiderio del Governo sarebbe stato di 
f a rne un disegno di legge solo, per ev i ta re 
discussioni t roppo lunghe ; ma, v is ta la so-
s tanzia le differenza del la mater ia , visto lo 
scopo d i re t to di ciascuno di quest i t re di-
segni di legge, il Governo ha creduto di te-
ner l i separa t i . 

Solo nel pr imo, che por ta il numero 143, 
ha r i u n i t i a lcuni p rovved iment i , che r igua r -
dano spec ia lmente la sicurezza pubbl ica , ed 
è quello sul quale si comincia oggi la p r ima 
l e t t u r a ; p r ima le t tu ra , che, come t u t t i g l i 
onorevoli depu ta t i sanno, consiste nel la di-
scussione genera le . 

.Ripeto, se volessi esporre i motivi , che 
hanno sugger i to questo disegno di legge, non 
avre i che da pa ra f r a sa re la relazione, che lo 
accompagna ; ma, siccome sono inscr i t t i per 
pa r l a r e in favore e contro questo disegno di 
legge ben 56 onorevoli depu ta t i (Commenti) 
ev iden temente la Camera non ha bisogno di 
spiegazioni p iù par t i co la regg ia te . (Si ride). 

Non lo dico per scherzo ! Lo dico coscien-
ziosamente ! A me pare che fa re i perdere un 
t empo prezioso al la Camera se volessi d i lun-
ga rmi ad esporre t u t t e le disposizioni , che 
in fo rmano questo disegno di legge. Perciò il 
Minis tero si r ime t t e per ora a queste sem-
pl ic i d ichiarazioni . (Bene!) 

Una voce dall'estrema sinistra. E v v i v a la bre-
v i t à ! 

Presidente. P r imo inscr i t to a pa r l a re contro 
il disegno di l egge è l 'onorevole P icard i . 

(Non e presente). 

Allora ha facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Lazzaro. 

Voci. Oh ! oh ! (Rumori). 
Lazzaro. Sono l ieto di essere il p r imo a 

pa r l a re su questa g rave quest ione, ed avre i 
mancato al mio dovere se avessi tac iuto ; avre i 
manca to al mio dovere come pubbl ic i s ta e 
come depu ta to che ha appar tenuto , sempre 
e costantemente , ad un par t i to , il quale ha 
t enu t i a l t i i pr incipi . . . (A destra, al centro destro 
e alla tribuna della stampa. Oh! oh! — Rumori). 

Lazzaro. ...della l iber tà vera, f r a cui... (Ru-
mori a destra e alla tribuna della stampa —- Ru-
mori e proteste all'estrema sinistra). 

De! Baizo Carlo. (Rivolto a destra e alla tribuna 
della stampa). Voi avete abbassato la vos t ra 
band ie ra ! (Rumori vivissimi). 

Lazzaro. Disprezzo p ro fondamen te ques t i 
r umor i ! (Bene! all'estrema sinistra). 

Poiché la legge, che noi s t iamo per discu-
tere, r i gua rda un pr inc ip io ed espl icazione de l . 
medesimo, io non credo che si debba, e lo di-
chiaro fino da ora, passare al la seconda let-
tu ra , e ciò, perchè non ne approvo i l p r inc i -
pio in formatore . 

Però, non bisogna esagerare nè in un senso 
nè in un al tro. Ta lun i hanno quas i messo 
an t i c ipa t amen te in is ta to d 'accusa coloro che 
seggono al banco dei min is t r i , r i t enendo l i 
de t e rmina tamen te decisi a spegnere la l ibe r tà 
della s tampa. 

Non è questa la mia opinione. Vi sono 
uomin i a quel posto che hanno avuto i l bat-
tesimo pa r l amenta re , qui, su quest i banch i 
(di sinistra). 

F r a essi siede l 'oratore del la decima le-
gione del la celebre discussione che ebbe 
luogo l ' I 1 d icembre del 1878; nè g l i a l lor i 
sanguinos i di Po l ignac e d 1 genera le Seba-
s t i an i possono in to rb ida re i sonni dell 'ono-
revole Pel loux, che regge i l Ministero dell ' in-
terno. 

Quindi , me t t i amo le cose a posto. Da qua l i 
mot iv i il Minis tero ha potu to muovere per 
presentare al la Camera questo impor tan te di-
segno di l egge ? Forse da combinazioni pa r -
l a m e n t a r i ? 

Voci a destra. No ! 
Lazzaro. Io non lo credo. Sarebbero molto 

i ngenu i g l i egregi min is t r i , se credessero che, 
facendo sacrifìcio ai conservator i del la Ca-
mera di a lcune l iber tà , potessero un giorno 

! averne ven ia ed acqu is ta rne i vot i . Non lo 


